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CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI PER IL CONFERIMENTO DI N. 1 
POSTO A TEMPO INDETERMINATO ED A TEMPO PIENO NEL PROFILO 
PROFESSIONALE DI “ISTRUTTORE DIRETTIVO TECNICO” CAT. D1 DA DESTINARE 
COME PRIMA ASSEGNAZIONE ALL’AMBITO URBANISTICO – Cod. 06/2023

in esecuzione alla Determinazione Dirigenziale  n. 550 del 08/03/2023

La Commissione esaminatrice di questo concorso, è stata nominata con disposizioni del 
Vice Segretario Vicario prot. n. 263817 del 31/05/2023 e prot. n. 354849 del 21/07/2023 e del 
Direttore  dell’Area  Sviluppo  Organizzativo  Risorse  Umane  e  Sociale  prot  n.  264173  del 
31/05/2023 e prot. n. 354996 del 21/07/2023.

Si riportano come allegati, in calce alla presente pagina dedicata al concorso in oggetto, i 
criteri  di  valutazione e le tracce della prova scritta, della prova orale e della prova di lingua 
inglese previste dal Bando di concorso.
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Estratto del VERBALE N. 1  

Prot. n. 2023/339636 del 13/07/2023

… OMISSIS…

La  Commissione  procede  quindi  a  definire  nel  dettaglio  i  criteri  di  valutazione  dei  titoli 

previsti  dal  bando, stabilendo che ai  titoli  prodotti dai  candidati,  che non siano requisito 

d'accesso,  venga  attribuito  un  punteggio  massimo  complessivo  di  punti  15.  I  punteggi 

saranno attribuiti secondo lo schema seguente:

TITOLI DI STUDIO (max punti 3)

- titoli di studio, ulteriori rispetto a quello richiesto dal bando, titoli di studio post-laurea o 

titoli  di studio rilasciati da università pubbliche in materie attinenti al posto da ricoprire, 

(altro…) come indicato nella tabella di seguito riportata.

Per il conseguimento della laurea triennale Punti 0.5

Per ogni laurea vecchio ordinamento o specialistica o magistrale Punti 1

Per ogni master di primo livello Punti 0.5

Per ogni master di secondo livello Punti 1

TITOLI DI SERVIZIO (max punti 10): VEDERE BANDO:

servizio  prestato  in  qualità  di  istruttore  direttivo  tecnico  cat.  D1  alle  dipendenze  del 
Comune di Venezia o tramite somministrazione al Comune di Venezia per ogni mese o per 
frazione di mese di almeno 16 giorni

punti 0,2

servizio  prestato  presso  altre  Pubbliche  Amministrazioni  in  categoria  D1  o  categoria 
equivalente area tecnica o tramite somministrazione per ogni mese o per frazione di mese 
di almeno 16 giorni

punti 0,1

servizio prestato in qualità di istruttore tecnico cat. C1 alle dipendenze del Comune di 
Venezia o tramite somministrazione al Comune di Venezia per ogni mese o per frazione di 
mese di almeno 16 giorni

punti 0,075

servizio  prestato  presso  altre  Pubbliche  Amministrazioni  in  categoria  C  o  categoria 
equivalente area tecnico tramite somministrazione per ogni mese o per frazione di mese di 
almeno 16 giorni

punti 0,070

servizio prestato in categoria B area tecnica alle dipendenze del  Comune di Venezia o 
tramite somministrazione al Comune di Venezia per ogni mese o per frazione di mese di 

punti 0,065
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almeno 16 giorni

servizio prestato presso altre Pubbliche Amministrazioni in categoria B1 o B3 o categoria 
equivalente area tecnica, o servizio civile volontario o servizio prestato presso il Comune 
di Venezia o altre pubbliche amministrazioni anche con somministrazione in altro profilo,  
per ogni mese o per frazione di mese di almeno 16 giorni

punti 0,060

TITOLI VARI (max punti 2)

Abilitazioni professionali e/o iscrizioni ad Albi od Ordini Punti 1.5

Per ogni dottorato Punti 1.5

Per ogni articolo, libro, saggio o altra pubblicazione, attinenti al 
profilo da ricoprire, fino ad un massimo di 5 articoli

Punti 0.10.

Per ogni incarico di docenza su materie attinenti il posto da ricoprire, 
fino ad un massimo di 4 docenze

Punti 0.10.

Ciò posto, la Commissione stabilisce quanto di seguito indicato in ordine alle prove scritte:

Le prove scritte verteranno sulle materie previste dal bando, ovvero:

 Nozioni in materia di prevenzione del rischio sismico, tutela ambientale, beni culturali e del paesaggio;

 D.L. 152/2006 “Norme in materia ambientale”;

 DPR 380/2001 “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di Edilizia”;

 D.L. 42/2004 “Codice dei beni culturali e del paesaggio”;

 Legge Regionale 11/2004 “Norme per il governo del territorio e in materia di paesaggio”;

 Codice della Strada: Disposizioni generali, Costruzione e tutela delle strade;

 Nozioni di Urbanistica;

 Nozioni in materia di codice dell’Amministrazione Digitale e nozioni di informatica e conoscenza di 
applicativi nella gestione dei processi;

- la prova scritta consisterà in quiz  a risposta multipla con n. 30 domande con 3 risposte per 

ogni quesito di cui una sola corretta;

-  la seconda consisterà in una prova teorica con 3 domande a risposta aperta;
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- la prima prova avrà durata di 1 ora e 30 minuti e la seconda prova avrà durata di 1 ora e  

30 minuti;

- alla  prima prova scritta sarà attribuibile un punteggio complessivo massimo di 30 punti e 

alla seconda prova scritta sarà attribuito un punteggio complessivo massimo di 30 punti;

- durante le prove i candidati non possono consultare testi o appunti di alcun genere, né 

avvalersi di supporti cartacei, di telefoni portatili, di strumenti idonei alla memorizzazione di 

informazioni  o  alla  trasmissione  di  dati,  né  comunicare  tra  di  loro,  né  introdurre  alcun 

oggetto nell’aula ove si svolge la prova, al di fuori di eventuali indispensabili effetti personali 

o generi di conforto (acqua) contenuti in borsa/zainetto di piccole dimensioni. Qualsiasi tipo 

di  dispositivo  elettronico  dovrà  restare  spento  per  la  durata  della  prova.  In  caso  di 

violazione, la Commissione esaminatrice delibera l’immediata esclusione dal concorso

La Commissione concorda che procederà a valutare le domande a risposta aperta solo dei 

candidati che abbiano ottenuto nel questionario a risposta multipla almeno 21 punti.

Per quanto attiene ai criteri di valutazione delle prove scritte, la Commissione stabilisce i 

seguenti criteri per la valutazione:

Per i quesiti a risposta multipla della prima prova i criteri sono i seguenti: 1 punto per ogni  

risposta esatta, 0 punti per ogni risposta non data, 0 punti per ogni risposta errata.;

Per le risposte ai quesiti a risposta aperta della seconda prova saranno valutati:

 forma:  correttezza  grammaticale,  lessicale,  sintattica,  tecnicismo  del  linguaggio 

adoperato, chiarezza espositiva;

 rigore  metodologico:  coerenza  e  logicità  espositiva,  pertinenza  dello  sviluppo 

argomentativo, completezza della trattazione, capacità di sintesi;

 conoscenza dei fondamenti teorici degli istituti sottesi alla traccia.

Per ciascun criterio è attribuibile un punteggio massimo di 10 punti, per un totale massimo 

complessivo di 30 punti nella seconda prova scritta.

Al punteggio complessivo di ciascuna prova scritta corrisponde il giudizio così espresso:

 0 - 12 gravemente insufficiente;

 13 - 20 insufficiente;

 21 - 23 sufficiente;

 24 - 27 buono;
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 28 - 29 ottimo;

 30 eccellente

Abbinamento tra Prima e Seconda Prova: La Commissione, per quanto concerne le modalità 

di correzione delle prove scritte, stabilisce di avvalersi della facoltà, prevista dall’art. 17 del 

vigente  regolamento  sulle  procedure  concorsuali  del  Comune di  Venezia  e  dal  bando  di 

concorso, di procedere alla valutazione della seconda prova limitatamente ai concorrenti che 

abbiano ottenuto  nella prima prova corretta  il  punteggio  minimo richiesto,  ovverosia  un 

punteggio non inferiore a 21/30

… OMISSIS…

Estratto del VERBALE N. 5

Prot.n. 2023/437373 del 15/09/2023

...OMISSIS…

Terminata la valutazione dei titoli, la Commissione procede alla definizione della modalità di 

svolgimento delle prove orali.

 A ciascun candidato saranno somministrate tre domande, che sarà chiamato ad estrarre a 

sorte da tre buste (busta 1 argomento edilizia, busta 2 argomento urbanistica e busta 3 

argomento  diritto  amministrativo  e  altre  materie  per  orale).  Ogni  busta  conterrà  n.  18 

quesiti,  numerati  da  1  a  18,  relativi  alle  materie  succitate,  considerato  che  i  candidati 

saranno 17. Successivamente il candidato dovrà leggere e tradurre un breve testo in inglese, 

scelto dalla quarta busta, contenente n. 18 brevi testi numerati da 1 a 18, predisposti dalla 

Commissione.

Per  l’accertamento  delle  competenze  informatiche,  dovrà  poi  procedere  alla  creazione  e 

salvataggio in apposita cartella sul desk top, di file in formato testo utilizzando un PC messo 

a disposizione dalla Commissione.

I quesiti verteranno su una domanda teorica, sulle materie previste dal bando per la prova 

orale.

La prova orale sarà valutata secondo i seguenti criteri:

1. Pertinenza dell’esposizione rispetto al quesito proposto;

2. Correttezza dell’inquadramento giuridico e completezza della risposta;

3. Proprietà di linguaggio e precisione nell’uso della terminologia tecnica;

4. Chiarezza e sinteticità espositiva.
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La Commissione attribuirà un voto da 0 a 30, sulla base dei criteri sopra descritti, con la 

seguente parametrazione:

• 0  -  12  gravemente  insufficiente.  Trattazione  non  pertinente  rispetto  al  quesito, 

mancato inquadramento  giuridico  degli  istituti  trattati, assenza  di proprietà  di 

linguaggio e di precisione nell’uso della terminologia tecnica, assenza di chiarezza e 

sinteticità espositiva;

• 13  -  20  insufficiente.  Scarsa  pertinenza  della  trattazione  rispetto  al  quesito, 

non  corretto  inquadramento  giuridico  degli  istituti  trattati, scarsa  proprietà  di 

linguaggio e scarsa precisione nell’uso della terminologia tecnica, scarsa chiarezza e 

sinteticità espositiva;

• 21 - sufficiente. Esposizione sufficientemente pertinente rispetto al quesito, sufficiente 

inquadramento giuridico degli  istituti  trattati, sufficiente proprietà di linguaggio e 

sufficiente  precisione  nell’uso  della  terminologia  tecnica,  sufficiente  chiarezza  e 

sinteticità espositiva;

• 22 – 23 più che sufficiente. Esposizione più che sufficientemente pertinente rispetto al 

quesito, discreto inquadramento giuridico degli istituti trattati, discreta proprietà di 

linguaggio e discreta precisione nell’uso della terminologia tecnica, discreta chiarezza 

e sinteticità espositiva;

• 24  –  25  buono.  Adeguata  pertinenza dell’esposizione  rispetto  al  quesito,  buon 

inquadramento giuridico degli istituti trattati, buona proprietà di linguaggio e  buona 

precisione nell’uso della terminologia tecnica, buona chiarezza e sinteticità espositiva;

• 26-  27  più  che  buono.  Più  che  adeguata  pertinenza dell’esposizione  rispetto  al 

quesito, più che buono inquadramento giuridico degli istituti trattati, più che buona 

proprietà di linguaggio, precisione più che buona nell’uso della terminologia tecnica, 

più che buona chiarezza e sinteticità espositiva;

• 28  -  29  ottimo.  Ottima  pertinenza dell’esposizione  rispetto  al  quesito,  ottimo 

inquadramento giuridico degli istituti trattati, ottima proprietà di linguaggio e elevata 

precisione nell’uso della terminologia tecnica, ottima chiarezza e sinteticità espositiva;

• 30 eccellente.  Eccellente  pertinenza dell’esposizione rispetto  al  quesito,  eccellente 

inquadramento giuridico degli  istituti  trattati, eccellente proprietà di  linguaggio e 

eccellente  precisione  nell’uso  della  terminologia  tecnica,  eccellente  chiarezza  e 

sinteticità espositiva;

A termini di bando la prova orale si intenderà superata con il conseguimento di un punteggio 

non inferiore a 21/30 .
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...OMISSIS…

Comune di Venezia – Concorso per Istruttore Direttivo Tecnico Cat. D- 

Prima prova scritta. Proposta n. 3

(PROVA ESTRATTA)

1)  Cosa si intende per “Intese”?
A)  Un accordo tra soggetti pubblici e privati che definisce l'assenso alle modifiche proposte con lo 
strumento urbanistico adottato.

B) Un accordo tra soggetti pubblici che definisce l'assenso alle modifiche proposte con lo strumento 
urbanistico adottato.

C)  Una procedura che prevede di raggiungere un accordo per lo sviluppo di un’area   

2) Le “Misure di salvaguardia in pendenza dell'approvazione dei piani regolatori" hanno la 
seguente durata:
A)  Non è prevista una scadenza delle Misure di salvaguardia

B) Il periodo massimo è di cinque anni, quando lo strumento sia stato trasmesso per l'approvazione 
entro un anno dall'adozione e, in ogni altro caso, di tre anni.

C)  Il periodo massimo è di dieci anni, quando lo strumento sia stato trasmesso per l'approvazione 
entro un anno dall'adozione e, in ogni altro caso, di cinque anni.

3) La perequazione urbanistica consiste:
A)  nella compensazione economica dei proprietari soggetti ad esproprio
B)  nell’equa ripartizione dei diritti edificatori riconosciuti dalla pianificazione urbanistica
C)  nella suddivisione dei costi degli oneri di urbanizzazione
4) Per credito edilizio si intende:
A) una capacità edificatoria riconosciuta a seguito della realizzazione di interventi da parte di  un 
soggetto privato

B) una forma di credito concesso nel caso in cui la capacità edificatoria di un lotto non sia sufficiente

C) la concessione di un credito economico finalizzato alla realizzazione di un intervento edilizio

5) Cos’è la Valutazione Ambientale Strategica?
A) il processo che comprende, secondo le disposizioni di cui al titolo II della seconda parte del Dlg 
152/06 e  ss.mm.ii.,  lo  svolgimento  di  una verifica  di  assoggettabilità,  l'elaborazione del  rapporto 
ambientale, lo svolgimento di consultazioni, la valutazione del piano o del programma, del rapporto e 
degli esiti delle consultazioni, l'espressione di un parere motivato, l'informazione sulla decisione ed il  
monitoraggio;
B) il processo che comprende: lo svolgimento di una verifica di assoggettabilità, l'elaborazione del 
rapporto ambientale, lo svolgimento di consultazioni, la valutazione del piano o del programma, del 
rapporto e degli esiti delle consultazioni;
C) la V.A.S. è il processo che comprende la redazione di un Rapporto Ambientale Preliminare e di un 
eventuale Rapporto Ambientale;
6) Quali sono gli strumenti di Pianificazione sottoposti a VAS in sede regionale?
A)  Sono  sottoposti  alla  VAS il  piano  territoriale  regionale  di  coordinamento,  i  piani  territoriali  di 
coordinamento provinciali,  i  piani  di  assetto del  territorio  comunali  e  intercomunali,  il  Piani  degli 
Interventi e i Permessi di Costruire, di cui all'articolo 6, commi da 1 a 4 del Dlgs 152/06 ss.mm.ii., la 
cui approvazione compete alle regioni e province autonome o agli enti locali;
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B)  Sono  sottoposti  alla  VAS il  piano  territoriale  regionale  di  coordinamento,  i  piani  territoriali  di 
coordinamento provinciali, i piani di assetto del territorio comunali e intercomunali e i Regolamenti 
Comunali di cui all'articolo 6, commi da 1 a 4 del Dlgs 152/06 ss.mm.ii., la cui approvazione compete 
alle regioni e province autonome o agli enti locali;

C) Sono sottoposti a VAS secondo le disposizioni delle leggi regionali, i piani e programmi di cui 
all'articolo 6, commi da 1 a 4 del Dlgs 152/06 ss.mm.ii., la cui approvazione compete alle regioni e 
province autonome o agli enti locali.

7) Cos’è la VCI?
A) Verifica di Consistenza degli Interventi;
B) Valutazione di Compatibilità Idraulica;
C) Variazione Catastale Indicativa;
8)  In quale strumento di pianificazione è prevista l’obbligatorietà di redazione dell’attestato di 
Rischio Idraulico?
A) Piano di Gestione del Rischio Alluvioni;
B) La Valutazione di Compatibilità Idraulica del Piano degli Interventi;
C) Piano Regolatore Comunale;
9)  Quali sono i termini di efficacia di un Piano Urbanistico Attuativo non convenzionato?
A)  Il  piano  entra  in  vigore  dieci  giorni  dopo  la  pubblicazione  nell’albo  pretorio  del  comune  del 
provvedimento  di  approvazione  e  la  sua  efficacia  è  per  dieci  anni,  rimanendo  fermo  a  tempo 
indeterminato soltanto l’obbligo di osservare nella costruzione di nuovi edifici e nella modificazione di 
quelli esistenti gli allineamenti e le prescrizioni stabiliti nel piano stesso.
B) Il  piano entra in vigore quindici  giorni dopo la pubblicazione nell’albo pretorio del comune del 
provvedimento di approvazione e la sua efficacia è per dieci anni;
C) Il  piano ha efficacia per dieci  anni dalla stipula della convenzione,  rimanendo fermo a tempo 
indeterminato soltanto l’obbligo di osservare nella costruzione di nuovi edifici e nella modificazione di 
quelli esistenti gli allineamenti e le prescrizioni stabiliti nel piano stesso.

10) Una legge regionale può prevedere sanzioni penali

A) No, mai
B) Solo per disciplinare materie che rientrano nell’esclusiva competenza regionale
C) Solo su delega statale

11) In base ai D.P.R. 380/2001 e successive modifiche, a chi spetta la vigilanza sull’attività 
urbanistica edilizia del territorio comunale?

A) Ai vigili del fuoco
B) Agli agenti di pubblica sicurezza
C) Al dirigente o al responsabile del competente ufficio comunale

12) Dispone l’art. 79 del D.P.R. n. 380/2001 che per le opere finalizzate all’eliminazione delle 
barriere architettoniche negli edifici privati...

A) Trovano sempre applicazione le norme sulle distanze previste dai regolamenti edilizi e le norme 
di cui agli arI. 873 e 907 del cc.

B) Trovano sempre applicazione le norme sulle distanze previste dai regolamenti edilizi
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C) E’ fatto salvo l’obbligo di rispetto delle distanze di cui agli artt. 873 e 907 del c.c. nell’ipotesi in cui  
tra le opere da realizzare e i fabbricati alieni non sia interposto alcuno spazio o alcuna area di 
proprietà o di uso comune.

13)  In  base  ai  contenuti  del  D.  lgs.  42/2004  e  successive  modifiche  l’autorizzazione 
paesaggistica:

A) Ha validità a tempo indeterminato.
B) Ha validità per un periodo di 3 anni
C) Ha validità per un periodo di 5 anni

14) Ai sensi della legge Regionale 11/2004, il Comune può concludere accordi con i privati 
nella pianificazione?

A) No, mai
B) Sì, per di progetti ed iniziative di rilevante interesse pubblico
C) Sì, per varianti generali dove risulti vantaggioso per l’ente pubblico un accordo con i privati

15) Per la legge Regionale 11/2004 cosa si intende per "aree non pianificate"?

A) Si intendono quelle aree per le quali sia intervenuta la decadenza di cui all’articolo 18, comma 7 
L.R. 1172004

B) Aree destinate alla costruzione di opere di interesse pubblico
C) tutte quelle aree per le quali il piano degli interventi manca di stabilire la disciplina urbanistica

16)  Il  comparto  urbanistico  è  costituito  dall’insieme  degli  immobili  da  trasformare 
appartenenti  a  più  proprietari  o  soggetti  aventi  titolo  ad  edificare  e  costituenti  una  unità 
minima d'intervento: con quale strumento si fissa la delimitazione dell’ambito del comparto

A) PUA
B) PI
C) indifferente sia con PUA che con PI

17) Quali sono gli interventi soggetti a SCIA art 22 del DPR 380/01

A) manutenzione straordinaria, qualora riguardino parti strutturali dell’edificio o prospetti, restauro e 
risanamento conservativo qualora riguardino parti strutturali dll’edificio e interventi di ristrutturazione 
edilizia.

B) manutenzione straordinaria, restauro e risanamento conservativo e interventi di ristrutturazione 
edilizia.

C) restauro e risanamento conservativo e interventi di ristrutturazione edilizia.

18) Cosa attesta la SCIA Agibilità ai sensi dell’art 24 del DPR 380/01:

A) la sussistenza delle condizioni di sicurezza, igiene, salubrità, risparmio energetico degli edifici e 
degli impianti, la conformità dell’opera al progetto presentato.

B) la conformità dell’opera al progetto presentato

C) la sussistenza delle condizioni di sicurezza, igiene, salubrità, risparmio energetico degli edifici e 
degli impianti.

19) Gli interventi realizzati in assenza o in difformità dalla SCIA, ai sensi dell’art 37 del DPR 
380/01 comportano:
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A) la rimozione delle opere e il ripristino dell’area

B) la sanzione pecuniaria pari al doppio del valore venale dell’immobile conseguente all’intervento e 
comunque in misura non inferiore a 516 euro

C) la sanzione pari a 1.000 euro.

20) Quali sono le voci del contributo di costruzione:

A) incidenza deli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria, costo di costruzione.

B) incidenza deli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria, costo di costruzione, monetizzazione 
parcheggi.

C)  incidenza deli  oneri  di  urbanizzazione primaria e secondaria,  costo di  costruzione,  contributo 
straordinario.

21) Quali sono gli interventi soggetti al rilascio del permesso di costruire:

A)  Gli  interventi  di  restauro  conservativo,  nuova  costruzione;  gli  interventi  di  ristrutturazione 
urbanistica, gli interventi di ristrutturazione edilizia di cui art 10 lettera c) DPR 380/01.

B) Gli interventi di nuova costruzione; gli interventi di ristrutturazione urbanistica.

C) Gli  interventi  di  nuova costruzione;  gli  interventi  di  ristrutturazione urbanistica,  gli  interventi  di 
ristrutturazione edilizia di cui art 10 lettera c) DPR 380/01.

22) Che cosa è il CAD.

A)  è  il  Codice dell'Amministrazione Digitale (CAD) istituito  con DLGS 82/2005,  testo unico che 
riunisce  e  organizza  le  norme riguardanti  l'informatizzazione  della  Pubblica  Amministrazione  nei 
rapporti con i cittadini e le imprese.

B) è il Codice dell'Amministrazione Digitale (CAD) istituito con L 241/1990, testo unico che riunisce e 
organizza le norme riguardanti l'informatizzazione della Pubblica Amministrazione nei rapporti con i 
cittadini e le imprese. 

C)  è il  Codice dell'Amministrazione Digitale (CAD) istituito  con DLGS 267/2000,  testo unico che 
riunisce  e  organizza  le  norme riguardanti  l'informatizzazione  della  Pubblica  Amministrazione  nei 
rapporti con i cittadini e le imprese.

23) L’utilizzo dell’immobile a seguito di presentazione della SCIA Agibilità può essere iniziato:

A) decorsi 30 giorni dalla presentazione allo Sportello Unico Edilizia

B) decorsi 15 giorni dalla presentazione allo Sportello Unico Edilizia

C) dalla data di presentazione allo Sportello Unico Edilizia.

24) Chi sono i soggetti responsabili della conformità delle opere alla normativa urbanistica

A) Il direttore dei lavori e il costruttore

B) il titolare del permesso di costruire, il committente e il costruttore

C) il titolare del permesso di costruire e il costruttore

25) Le strade si classificano secondo le loro caratteristiche costruttive in base al Codice della 
Strada – DLGS 285/1992 come:

A)  A - Autostrade; B - Strade extraurbane principali; C - Strade extraurbane secondarie.
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B)  A - Autostrade; B - Strade extraurbane principali; C - Strade extraurbane secondarie; D - Strade 
urbane di scorrimento; E - Strade urbane di quartiere; F - Strade locali.

C)  A - Autostrade; B - Strade extraurbane; C - Strade urbane; D - Strade locali.

26)  Ai  sensi  delle normative vigenti  dello  Stato e della  Regione del  Veneto,  per  opere da 
eseguirsi da parte di Amministrazioni statali, l’autorizzazione paesaggistica:

A) Non è dovuta.

B) E’ rilasciata dagli Enti locali interessati.

C) E’ rilasciata dalla Regione

27) Sotto il profilo paesaggistico, è possibile procedere a sanare opere già realizzate in ambito 
sottoposto a vincolo:

A) No, non è mai possibile.

B) Sempre, tranne in alcuni casi individuati dalla norma.

C) Si, sempre

28) Quali sono le caratteristiche del permesso di costruire

A)  rilascio  al  proprietario  o  chi  abbia  titolo  per  richiederlo,  la  trasferibilità,  l’irrevocabilità,  la 
temporaneità.

B) rilascio solo al proprietario, la trasferibilità, l’irrevocabilità, la temporaneità.

C) rilascio al proprietario e la trasferibilità previo voltura entro i termini

29) Quali sono i presupposti per il rilascio del permesso di costruire

A)  conformità  alle  previsioni  degli  strumenti  urbanistici,  dei  regolamenti  edilizi  e  della  disciplina 
urbanistico-edilizia vigente.

B)  conformità  alle  previsioni  degli  strumenti  urbanistici,  dei  regolamenti  edilizi  e  della  disciplina 
urbanistico-edilizia  vigente,  esistenza delle  opere di  urbanizzazione primaria o alla  previsione da 
parte  del  comune  dell'attuazione  delle  stesse,  ovvero  all'impegno  degli  interessati  di  procedere 
all'attuazione delle medesime. 

C)  conformità  alle  previsioni  degli  strumenti  urbanistici,  dei  regolamenti  edilizi  e  della  disciplina 
urbanistico-edilizia vigente, esistenza delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria

30) Per Piano strutturale si intende:

A) Il PAT – Piano di Assetto del Territorio.

B) Il PRC – Piano Regolatore Comunale

C) Il PI – Piano degli interventi
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Comune di Venezia – Concorso per Istruttore Direttivo Tecnico Cat. D- 
Prima prova scritta.  Proposta n. 1

1) In quali casi sono necessarie le fasi di confronto e concertazione con gli altri enti pubblici 
territoriali e con le altre amministrazioni preposte alla cura degli interessi pubblici coinvolti?
A) Per tutti strumenti di pianificazione territoriale ed urbanistica  
B)   Per gli strumenti di carattere generale
C) Per gli strumenti attuativi
2) Che cosa è il CAD.

A)  è  il  Codice dell'Amministrazione Digitale (CAD) istituito  con DLGS 82/2005,  testo unico che 
riunisce  e  organizza  le  norme riguardanti  l'informatizzazione  della  Pubblica  Amministrazione  nei 
rapporti con i cittadini e le imprese.

B) è il Codice dell'Amministrazione Digitale (CAD) istituito con L 241/1990, testo unico che riunisce e 
organizza le norme riguardanti l'informatizzazione della Pubblica Amministrazione nei rapporti con i 
cittadini e le imprese. 

C)  è il  Codice dell'Amministrazione Digitale (CAD) istituito  con DLGS 267/2000,  testo unico che 
riunisce  e  organizza  le  norme riguardanti  l'informatizzazione  della  Pubblica  Amministrazione  nei 
rapporti con i cittadini e le imprese.

3) Da cosa è composto il Piano Regolatore Comunale (PRC)?
A)  Dalle tavole di piano e dalle norme tecniche di attuazione
B)  Da Piano di Assetto del Territorio (PAT) e Piano degli Interventi (PI)
C)  Da Piano di Assetto del Territorio (PAT), Piano degli Interventi (PI) e Piani Urbanistici Attuativi 
(PUA)
4) Cos’è la Valutazione Ambientale Strategica?

A) il processo che comprende, secondo le disposizioni di cui al titolo II della seconda parte del Dlg 
152/06 e  ss.mm.ii.,  lo  svolgimento  di  una verifica  di  assoggettabilità,  l'elaborazione del  rapporto 
ambientale, lo svolgimento di consultazioni, la valutazione del piano o del programma, del rapporto e 
degli esiti delle consultazioni, l'espressione di un parere motivato, l'informazione sulla decisione ed il  
monitoraggio;

B) il processo che comprende: lo svolgimento di una verifica di assoggettabilità, l'elaborazione del 
rapporto ambientale, lo svolgimento di consultazioni, la valutazione del piano o del programma, del 
rapporto e degli esiti delle consultazioni;

C) la V.A.S. è il processo che comprende la redazione di un Rapporto Ambientale Preliminare e di un 
eventuale Rapporto Ambientale;

5) Quale finalità ha la VINCA?
A)  La  Valutazione  di  Incidenza  ha  la  finalità  di  valutare  gli  effetti  che  un 
Piano/programma/progetto/intervento/attività (P/P/P/I/A) può generare sui siti della rete Natura 2000, 
tenuto conto degli obiettivi di conservazione dei medesimi;
B)  La Valutazione di  Incidenza è un procedimento di  carattere preventivo al  quale è necessario 
sottoporre qualsiasi progetto che possa avere incidenze significative sull’Ambiente, singolarmente o 
congiuntamente ad altri piani e progetti e tenuto conto degli obiettivi di conservazione del sito stesso;
C) La Valutazione di Incidenza ha la finalità di valutare gli effetti che un Progetto può generare sui siti 
della rete Natura 2000, tenuto conto degli obiettivi di conservazione dell’ambiente.
6) L’Accordo di  Programma ai  sensi dell’art.  7  della L.R.  11/04 può comportare Varianti  al  
Piano di Assetto del Territorio?
A) No, in nessun caso;
B) Si, ma solo nei casi stabiliti dalla Norma;
C)  Si.  Qualora  l’accordo  di  programma  comporti  varianti  agli  strumenti  urbanistici,  lo  stesso  è 
approvato ai sensi dell’articolo 34 del decreto legislativo n. 267 del 2000 e successive modificazioni.

C
om

un
e 

di
 V

en
ez

ia
D

at
a:

 2
7/

10
/2

02
3,

 P
G

/2
02

3/
05

19
49

3



7) Chi approva piani urbanistici attuativi?
A) La Giunta Comunale;
B) Il Consiglio Comunale;
C) La Giunta comunale o il Consiglio comunale qualora i piani urbanistici attuativi prevedano varianti 
alle previsioni del piano degli interventi, purché in coerenza ed attuazione con gli obiettivi e i criteri  
generali del PI;
8) Quali sono i pareri di regolarità tecnica che vengono acquisiti per l’approvazione di uno 
Strumento Urbanistico Attuativo?
A) Il Parere del Dirigente/Direttore della Direzione Urbanistica e il Parere del Dirigente/Direttore della 
Direzione Ragioneria;
B) I Pareri degli Assessori della Giunta Comunale;
C) Il Parere del Sindaco e del Dirigente/Direttore della Direzione Urbanistica;
9) Le strade si classificano secondo le loro caratteristiche costruttive in base al Codice della 
Strada – DLGS 285/1992 come:

A) A - Autostrade; B - Strade extraurbane principali; C - Strade extraurbane secondarie.

B)  A - Autostrade; B - Strade extraurbane principali; C - Strade extraurbane secondarie; D - Strade 
urbane di scorrimento; E - Strade urbane di quartiere; F - Strade locali.

C)  A - Autostrade; B - Strade extraurbane; C - Strade urbane; D - Strade locali.

10) Dispone il D.P.R. n. 380/2001 che la quota di contributo relativa agli oneri di urbanizzazione 
deve essere corrisposta al comune all’atto del rilascio del permesso di costruire. Essa può 
essere rateizzata?

 Si, su richiesta dell'interessato, può essere rateizzata
 No, può essere rateizzata solo la quota relativa al costo di costruzione
 No, il suddetto D.P.R. lo esclude espressamente

11) Ai sensi del D.P.R. 380/2001, quale è il termine entro il quale devono essere iniziati I lavori 
a seguito del rilascio del permesso di costruire?

A) 3 anni dal rilascio dello stesso.
B) 1 anno dal rilascio dello stesso.
C) 2 anni dal rilascia dello stesso

12)  In  base  ai  contenuti  del  D.  lgs.  42/2004  e  successive  modifiche  l’autorizzazione 
paesaggistica:

A) Ha validità a tempo indeterminato.
B) Ha validità per un periodo di 3 anni
C) Ha validità per un periodo di 5 anni

13) Ai sensi del D.P.R. n. 380/2001, si definiscono Interventi di “ristrutturazione urbanistica”..,,

A) Quelli  che riguardano le opere di  riparazione,  rinnovamento e sostituzione delle  finiture degli 
edifici e quelle necessarie ad integrare o mantenere in efficienza gli impianti tecnologici esistenti.

B) Quelli  rivolti  a  conservare  l’organismo  edilizio  e  ad  assicurarne  la  funzionalità  mediante  un 
insieme  sistematico  di  opere  che,  nel  rispetto  degli  elementi  tipologici,  formali  e  strutturali 
dell’organismo stesso, ne consentano destinazioni d’uso con essi compatibili.

C
om

un
e 

di
 V

en
ez

ia
D

at
a:

 2
7/

10
/2

02
3,

 P
G

/2
02

3/
05

19
49

3



C) Quelli  rivolti  a  sostituire  l’esistente tessuto  urbanistico-edilizio  con altro diverso,  mediante un 
insieme sistematico di interventi edilizi,  anche con la modificazione del disegno dei lotti,  degli 
isolati e della rete stradale

14)  A norma  di  quanto  dispone  li  T.U.  in  materia  dl  attività  edilizia  (D.P.R.  n.  380/2001), 
rientrano nel novero delle opere di urbanizzazione primaria...

A) Rete idrica
B) Scuole dell’obbligo
C) Centri sociali

15) L’opera acquisita al patrimonio comunale, in seguito ad inottemperanza alla ingiunzione a 
demolire, dl cui all’art. 31 del TU. n. 380/2001, per interventi realizzati in assenza o in totale 
difformità dai permesso di costruire deve essere necessariamente demolita?

A) No,  se  con deliberazione del  consiglio  comunale  si  dichiari  l’esistenza di  prevalenti  interessi 
pubblici e sempre che l’opera non contrasti con rilevanti interessi urbanistici o ambientali

B) Si, deve essere necessariamente demolita
C) No,  è  in  facoltà  del  dirigente del  competente  ufficio  comunale,  previo  parere  conforme della 

regione, emanare provvedimento di sanatoria

16)  Dispone  l'art.  36  del  T.U.  n.  380/2001  che  il  rilascio  del  permesso  in  sanatoria  è 
subordinato  al  pagamento,  a  titolo  di  oblazione,  del  contributo  di  costruzione  in  misura 
doppia, ovvero, in caso di gratuità a norma di legge, in misura pari a quella prevista dall'art. 
16. Nell'ipotesi di intervento realizzato in parziale difformità l'oblazione è dovuta?

A) Si, ma è prevista una riduzione del 50%
B) No, non è dovuta
C) Si, essa è calcolata con riferimento alla parte di opera difforme dal permesso

17) Ai sensi della legge Regionale 11/2004, il Comune può concludere accordi con i privati 
nella pianificazione?

A) No, mai
B) Sì, per di progetti ed iniziative di rilevante interesse pubblico
C) Sì, per varianti generali dove risulti vantaggioso per l’ente pubblico un accordo con i privati

18) Per la legge Regionale 11/2004 cosa si intende per "aree non pianificate"?

A) Si intendono quelle aree per le quali sia intervenuta la decadenza di cui all’art.18, comma 7 L.R. 
1172004

B) Aree destinate alla costruzione di opere di interesse pubblico
C) tutte quelle aree per le quali il piano degli interventi manca di stabilire la disciplina urbanistica

19)  Il  comparto  urbanistico  è  costituito  dall’insieme  degli  immobili  da  trasformare 
appartenenti  a  più  proprietari  o  soggetti  aventi  titolo  ad  edificare  e  costituenti  una  unità 
minima d'intervento: con quale strumento si fissa la delimitazione dell’ambito del comparto

A) PUA
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B) PI
C) indifferente sia con PUA che con PI

20) Per piano strutturale si intende:

A) il PRC – Piano Regolatore Comunale
B) il PI - Piano degli Interventi PI
C) Il PAT – Piano di Assetto del Territorio

21)  In  un  ambito  tutelato  come  area  di  interesse  paesaggistico,  possono  esservi  anche 
immobili vincolati quali bene culturale?

A) No, le due categorie di vincolo si escludono a vicenda.

B) Si, le due categorie di vincolo possono sovrapporsi.

C) Dipende dal tipo di vincolo paesaggistico

22)  Ai  sensi  delle normative vigenti  dello  Stato e della  Regione del  Veneto,  per  opere da 
eseguirsi da parte di Amministrazioni statali, l’autorizzazione paesaggistica:

A) Non è dovuta.

B) E’ rilasciata dagli Enti locali interessati.

C) E’ rilasciata dalla Regione

23)  Il  prontuario  per  la  qualità  architettonica  e  la  mitigazione  ambientale  è  un  elaborato 
obbligatorio del:

A) PAT
B) PI
C) Regolamento edilizio

24) Dispone l’art. 79 del D.P.R. n. 380/2001 che per le opere finalizzate all’eliminazione delle 
barriere architettoniche negli edifici privati...

A) Trovano sempre applicazione le norme sulle distanze previste dai regolamenti edilizi e le norme 
di cui agli arI. 873 e 907 del cc.

B) Trovano sempre applicazione le norme sulle distanze previste dai regolamenti edilizi
C) E’ fatto salvo l’obbligo di rispetto delle distanze di cui agli artt. 873 e 907 del c.c. nell’ipotesi in cui  

tra le opere da realizzare e i fabbricati alieni non sia interposto alcuno spazio o alcuna area di 
proprietà o di uso comune.

25) Differenza tra CILA e SCIA secondo il DPR 380/01

A) Nessuna

B) la CILA è prevista per opere che non riguardano parti strutturali mentre la SCIA viene richiesta per 
interventi edilizi che incidono sulle parti strutturali.

C) la CILA a differenza della SCIA non prevede il contributo di costruzione

26) L’utilizzo dell’immobile a seguito di presentazione della SCIA Agibilità può essere iniziato:

A) decorsi 30 giorni dalla presentazione allo Sportello Unico Edilizia

B) decorsi 15 giorni dalla presentazione allo Sportello Unico Edilizia

C
om

un
e 

di
 V

en
ez

ia
D

at
a:

 2
7/

10
/2

02
3,

 P
G

/2
02

3/
05

19
49

3



C) dalla data di presentazione allo Sportello Unico Edilizia.

27) Chi sono i soggetti responsabili della conformità delle opere alla normativa urbanistica

A) Il direttore dei lavori e il costruttore

B) il titolare del permesso di costruire, il committente e il costruttore

C) il titolare del permesso di costruire e il costruttore

28) Quali sono le voci del contributo di costruzione:

A) incidenza deli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria, costo di costruzione.

B) incidenza deli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria, costo di costruzione, monetizzazione 
parcheggi.

C)  incidenza deli  oneri  di  urbanizzazione primaria e secondaria,  costo di  costruzione,  contributo 
straordinario.

29) Quali sono gli interventi soggetti al rilascio del permesso di costruire:

A)  Gli  interventi  di  restauro  conservativo,  nuova  costruzione;  gli  interventi  di  ristrutturazione 
urbanistica, gli interventi di ristrutturazione edilizia di cui art 10 lettera c) DPR 380/01.

B) Gli interventi di nuova costruzione; gli interventi di ristrutturazione urbanistica.

C) Gli  interventi  di  nuova costruzione;  gli  interventi  di  ristrutturazione urbanistica,  gli  interventi  di 
ristrutturazione edilizia di cui art 10 lettera c) DPR 380/01.

30) Per quali interventi viene rilasciato il Permesso di Costruire in deroga:

A) per edifici ed impianti pubblici o di interesse pubblico, previa deliberazione del consiglio comunale, 
per gli interventi di ristrutturazione edilizia previa deliberazione del Consiglio comunale che ne attesta 
l’interesse pubblico limitatamente alle finalità di rigenerazione urbana, di contenimento del consumo 
del suolo e di recupero sociale e urbano dell’insediamento.

B) esclusivamente per edifici ed impianti pubblici o di interesse pubblico, previa deliberazione del 
consiglio comunale

C) per edifici ed impianti pubblici o di interesse pubblico, previa deliberazione del consiglio comunale, 
per gli  interventi di ristrutturazione edilizia e nuova costruzione previa deliberazione del Consiglio 
comunale che ne attesta l’interesse pubblico limitatamente alle finalità di rigenerazione urbana, di 
contenimento del consumo del suolo e di recupero sociale e urbano dell’insediamento.
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Comune di Venezia – Concorso per Istruttore Direttivo Tecnico Cat. D- 

Prima prova scritta. Proposta n. 2

1) L’iter di approvazione del Piano degli Interventi o di una sua variante prevede le seguenti 
fasi:
A)  Adozione in Giunta Comunale, 30 gg di pubblicazione e 30 per le osservazioni, approvazione in 
Giunta Comunale
B) Adozione in Consiglio Comunale, 30 gg di pubblicazione e 30 per le osservazioni, approvazione in 
Consiglio Comunale
C) Adozione in Consiglio Comunale, 10 gg di pubblicazione e 20 per le osservazioni, approvazione in 
Consiglio Comunale
2) Decorsi cinque anni dall’entrata in vigore del piano decadono le previsioni relative alle aree 
di trasformazione o espansione soggette a strumenti attuativi non approvati. Cosa comporta 
tale decadenza?
A)  Le aree “decadute” diventano “Aree agricole”
B) le aree “decadute” diventano “”Aree non pianificate”
C)  Le aree “decadute” mantengono la loro edificabilità senza l’obbligo dello strumento attuativo
3) Qual è il procedimento di formazione di un piano urbanistico attuativo?
A)  Adozione in Giunta Comunale, 5gg per il deposito presso la segreteria del comune, 10 gg di 
pubblicazione e 20 per le osservazioni, approvazione in Giunta Comunale
B) Adozione in Giunta Comunale, 10gg per il deposito presso la segreteria del comune, 10 gg di 
pubblicazione e 30 per le osservazioni, approvazione in Giunta Comunale
C) Adozione in Giunta Comunale, 5gg per il  deposito presso la segreteria del comune, 10 gg di 
pubblicazione e 20 per le osservazioni, approvazione in Consiglio Comunale
4)  Cos’è la VFSA?
A)  La Verifica  Facilitata  di  Sostenibilità  Ambientale  (VFSA) è  una  procedura  agevolata  che  può 
essere utilizzata solo per i casi stabiliti dalla normativa. Tale procedura prevede la compilazione di 
una scheda sulla quale la Commissione Regionale per la VAS si esprime entro 45 giorni con parere 
motivato.
B) La Verifica  Facilitata  di  Sostenibilità  Ambientale  (VFSA) è  una  procedura  agevolata  che  può 
essere  utilizzata solo per  i  casi  stabiliti  dalla  normativa  per  la  quale  non  è  necessario  il  parere 
motivato della Commissione Regionale per la VAS.
C)  La Verifica  Facilitata  di  Sostenibilità  Ambientale  (VFSA) è  una  procedura  agevolata  che  può 
essere utilizzata per i casi stabiliti con parere motivato dalla Commissione Regionale per la VAS reso 
entro 40 giorni.
 5) Quale dei seguenti documenti non è un elaborato del Piano degli Interventi?
A) le norme tecniche operative;
B) il registro dei crediti edilizi;
C) lo schema di convenzione o gli atti unilaterali d’obbligo;
6) In quale dei seguenti casi è possibile operare attraverso Varianti urbanistiche semplificate 
al piano di assetto del territorio comunale? 
A)  l’adeguamento  cartografico  del  PI  al  mero  recepimento  di  prescrizioni  dei  piani  urbanistico- 
territoriali;
B)  l’adeguamento cartografico  del  PAT al  mero recepimento  di  prescrizioni  dei  piani  urbanistico- 
territoriali;
C) l’adeguamento cartografico del PRC al mero recepimento di prescrizioni dei piani urbanistico- 
territoriali; 
7) Quali sono i soggetti pubblici che possono concludere Accordi con i soggetti privati?
A) Il Consiglio Comunale;
B) I comuni, le province e la Regione;
C) I Comuni;
8) Cos’è la VCI?

A) Verifica di Consistenza degli Interventi;
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B) Valutazione di Compatibilità Idraulica;

C) Variazione Catastale Indicativa;

9)  In quale strumento di pianificazione è prevista l’obbligatorietà di redazione dell’attestato di 
Rischio Idraulico?

A) Piano di Gestione del Rischio Alluvioni;

B) La Valutazione di Compatibilità Idraulica del Piano degli Interventi;

C) Piano Regolatore Comunale;

10) Ai sensi del D.P.R. n. 380/2001, si definiscono Interventi di “ristrutturazione urbanistica”..,,

 Quelli che riguardano le opere di riparazione, rinnovamento e sostituzione delle finiture degli 
edifici  e  quelle  necessarie  ad  integrare  o  mantenere  in  efficienza  gli  impianti  tecnologici 
esistenti.

 Quelli rivolti a conservare l’organismo edilizio e ad assicurarne la funzionalità mediante un 
insieme sistematico di opere che, nel rispetto degli  elementi  tipologici,  formali e strutturali 
dell’organismo stesso, ne consentano destinazioni d’uso con essi compatibili.

 Quelli rivolti a sostituire l’esistente tessuto urbanistico-edilizio con altro diverso, mediante un 
insieme sistematico di interventi edilizi, anche con la modificazione del disegno dei lotti, degli 
isolati e della rete stradale

11) Che cosa è il CAD.

A)  è  il  Codice dell'Amministrazione Digitale (CAD) istituito  con DLGS 82/2005,  testo unico che 
riunisce  e  organizza  le  norme riguardanti  l'informatizzazione  della  Pubblica  Amministrazione  nei 
rapporti con i cittadini e le imprese.

B) è il Codice dell'Amministrazione Digitale (CAD) istituito con L 241/1990, testo unico che riunisce e 
organizza le norme riguardanti l'informatizzazione della Pubblica Amministrazione nei rapporti con i 
cittadini e le imprese. 

C)  è il  Codice dell'Amministrazione Digitale (CAD) istituito  con DLGS 267/2000,  testo unico che 
riunisce  e  organizza  le  norme riguardanti  l'informatizzazione  della  Pubblica  Amministrazione  nei 
rapporti con i cittadini e le imprese.

12)  Al  sensi  del  D.P.R.  n.  380/2001,  il  contributo afferente al  permesso di  costruire non è 
dovuto...

D) Dai Comuni e Comunità montane accomunati in consorzi di bonifica, anche temporanei
E) Per gli interventi da realizzare nelle zone agricole, ivi comprese le residenze, in funzione della 

conduzione del fondo e delle esigenze dell’imprenditore agricolo a titolo principale.
F) Per gli interventi di ristrutturazione e di ampliamento, in misura non superiore al 70%, di edifici bi-

familiari.

13) Una legge regionale può prevedere sanzioni penali?

D) No, mai
E) Solo per disciplinare materie che rientrano nell’esclusiva competenza regionale
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F) Solo su delega statale

14)  Dispone  l'art.  36  del  T.U.  n.  380/2001  che  il  rilascio  del  permesso  in  sanatoria  è 
subordinato  al  pagamento,  a  titolo  di  oblazione,  del  contributo  di  costruzione  in  misura 
doppia, ovvero, in caso di gratuità a norma di legge, in misura pari a quella prevista dall'art. 
16. Nell'ipotesi di intervento realizzato in parziale difformità l'oblazione è dovuta?

D) Si, ma è prevista una riduzione del 50%
E) No, non è dovuta
F) Si, essa è calcolata con riferimento alla parte di opera difforme dal permesso

15) Secondo quanto disposto dal D.P.R. n. 380/2001, la SCIA di agibilità attesta....

D) L'ultimazione dei lavori
E) La sussistenza delle condizioni di sicurezza, igiene, salubrità, risparmio energetico degli edifici e 

degli impianti negli stessi installati
F) L'ultimazione delle strutture

16) Le strade si classificano secondo le loro caratteristiche costruttive in base al Codice della 
Strada – DLGS 285/1992 come:

A)  A - Autostrade; B - Strade extraurbane principali; C - Strade extraurbane secondarie.

B)  A - Autostrade; B - Strade extraurbane principali; C - Strade extraurbane secondarie; D - Strade 
urbane di scorrimento; E - Strade urbane di quartiere; F - Strade locali.

C)  A - Autostrade; B - Strade extraurbane; C - Strade urbane; D - Strade locali.

17) Per la legge Regionale 11/2004 cosa si intende per "aree non pianificate"?

D) Si intendono quelle aree per le quali sia intervenuta la decadenza di cui all’articol 18, comma 7 
L.R. 11/2004

E) Aree destinate alla costruzione di opere di interesse pubblico
F) tutte quelle aree per le quali il piano degli interventi manca di stabilire la disciplina urbanistica

18)  Il  comparto  urbanistico  è  costituito  dall’insieme  degli  immobili  da  trasformare 
appartenenti  a  più  proprietari  o  soggetti  aventi  titolo  ad  edificare  e  costituenti  una  unità 
minima d'intervento: con quale strumento si fissa la delimitazione dell’ambito del comparto

D) PUA
E) PI
F) indifferente sia con PUA che con PI

19) Cosa è la CILA ai sensi dell’art. 6-bis del DPR 380/01

A) Comunicazione di Inizio Lavori Asseverata per interventi edilizi che incidono sulle strutture

B) Comunicazione di Inizio Lavori  Asseverata per interventi  non rientranti  tra le attività di edilizia 
libera, e nemmeno tra quelli soggetti a Permesso di Costruire e SCIA

C) Comunicazione di Inizio Lavori Asseverata per interventi di attività edilizia libera

20)  La  SCIA Agibilità  ai  sensi  dell’art  24  del  DPR 380/01  deve  essere  presentata  entro  il 
termine di:
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A) 30 giorni dall’ultimazione dei lavori

B) 15 giorni dall’ultimazione dei lavori

C) nessun termine per la presentazione

21) La sanzione amministrativa prevista dal DPR 380/01 nel caso di intervento edilizio in totale 
difformità dal titolo edilizio:

A) ordinanza di rimozione/demolizione delle opere ai sensi dell’art 31 con individuazione dell’area da 
acquisire qualora non provveda alla demolizione e al ripristino dell’area

B) ordinanza di rimozione/demolizione delle opere ai sensi dell’art 31 

C) ordinanza di rimozione/demolizione ai sensi dell’art 34.

22) Quali sono le voci del contributo di costruzione:

A) incidenza deli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria, costo di costruzione.

B) incidenza deli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria, costo di costruzione, monetizzazione 
parcheggi.

C)  incidenza deli  oneri  di  urbanizzazione primaria e secondaria,  costo di  costruzione,  contributo 
straordinario.

23) Quali sono gli interventi soggetti al rilascio del permesso di costruire:

A)  Gli  interventi  di  restauro  conservativo,  nuova  costruzione;  gli  interventi  di  ristrutturazione 
urbanistica, gli interventi di ristrutturazione edilizia di cui art 10 lettera c) DPR 380/01.

B) Gli interventi di nuova costruzione; gli interventi di ristrutturazione urbanistica.

C) Gli  interventi  di  nuova costruzione;  gli  interventi  di  ristrutturazione urbanistica,  gli  interventi  di 
ristrutturazione edilizia di cui art 10 lettera c) DPR 380/01.

24) Per quali interventi viene rilasciato il Permesso di Costruire in deroga:

A) per edifici ed impianti pubblici o di interesse pubblico, previa deliberazione del consiglio comunale, 
per gli interventi di ristrutturazione edilizia previa deliberazione del Consiglio comunale che ne attesta 
l’interesse pubblico limitatamente alle finalità di rigenerazione urbana, di contenimento del consumo 
del suolo e di recupero sociale e urbano dell’insediamento.

B) esclusivamente per edifici ed impianti pubblici o di interesse pubblico, previa deliberazione del 
consiglio comunale

C) per edifici ed impianti pubblici o di interesse pubblico, previa deliberazione del consiglio comunale, 
per gli  interventi di ristrutturazione edilizia e nuova costruzione previa deliberazione del Consiglio 
comunale che ne attesta l’interesse pubblico limitatamente alle finalità di rigenerazione urbana, di 
contenimento del consumo del suolo e di recupero sociale e urbano dell’insediamento.

25) Cosa è previsto al comma 4 dell’art. 146 del DLGS 42/2004:

A) L’Autorizzazione paesaggistica costituisce atto autonomo e presupposto rispetto al permesso di 
costruire o agli altri titoli legittimanti l’intervento urbanistico edilizio.

B) L’Autorizzazione paesaggistica costituisce atto autonomo e contestuale al permesso di costruire o 
agli altri titoli legittimanti l’intervento urbanistico.
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C) L’autorizzazione paesaggistica non è necessaria in caso le opere siano sottoposte a permesso di 
costruire o ad altri titoli legittimanti l’intervento urbanistico edilizio.

26) Cosa viene elencato all’Allegato A del DPR 31/2017:

A) Interventi od opere di lieve entità soggette a procedimento autorizzatorio semplificato.

B)  Interventi  od opere soggette a procedimento autorizzatorio  ordinario ai  sensi  dell’art.  146 del 
DLGS 42/2004.

C) Interventi od opere non soggette ad autorizzazione paesaggistica.

27)  In  un  ambito  tutelato  come  area  di  interesse  paesaggistico,  possono  esservi  anche 
immobili vincolati quali bene culturale?

A) No, le due categorie di vincolo si escludono a vicenda.

B) Si, le due categorie di vincolo possono sovrapporsi.

C) Dipende dal tipo di vincolo paesaggistico

28)  Ai  sensi  delle normative vigenti  dello  Stato e della  Regione del  Veneto,  per  opere da 
eseguirsi da parte di Amministrazioni statali, l’autorizzazione paesaggistica:

A) Non è dovuta.

B) E’ rilasciata dagli Enti locali interessati.

C) E’ rilasciata dalla Regione

29) Sotto il profilo paesaggistico, è possibile procedere a sanare opere già realizzate in ambito 
sottoposto a vincolo:

A) No, non è mai possibile.

B) Sempre, tranne in alcuni casi individuati dalla norma.

C) Si, sempre

30) Quali sono le caratteristiche del permesso di costruire

A)  rilascio  al  proprietario  o  chi  abbia  titolo  per  richiederlo,  la  trasferibilità,  l’irrevocabilità,  la 
temporaneità.

B) rilascio solo al proprietario, la trasferibilità, l’irrevocabilità, la temporaneità.

C) rilascio al proprietario e la trasferibilità previo voltura entro i termini

Comune di Venezia – Concorso per Istruttore Direttivo Tecnico Cat. D - 

Seconda prova scritta. Domande aperte – Prova n. 2  
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(PROVA ESTRATTA)

1) Cosa sono le “Misure di salvaguardia”?

2) Il procedimento amministrativo per il rilascio del permesso di costruire per intervento di 
ristrutturazione edilizia ai sensi dell’art 20 del DPR 380/01

3) I livelli di pianificazione secondo l’art 3 della LR 11/2004 e nel dettaglio la Pianificazione 
Comunale per il Governo del Territorio.

Comune di Venezia – Concorso per Istruttore Direttivo Tecnico Cat. D - 

Seconda prova scritta. Domande aperte – Prova n. 1 
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1) Che cosa si intende per credito edilizio?

2) Il procedimento amministrativo per il rilascio del permesso di costruire per intervento di 
nuova costruzione ai sensi dell’art 20 del DPR 380/01

3) Quali  sono le procedure di  approvazione di  un Piano Urbanistico Attuativo di  iniziativa 
privata ai sensi dell’art. 20 della L.R.V. 11/04?
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Comune di Venezia – Concorso per Istruttore Direttivo Tecnico Cat. D - 

Seconda prova scritta. Domande aperte -  Prova n. 3  

1) Quali  interventi possono essere eseguiti  in diretta attuazione degli  strumenti urbanistici 
generali?

2)  Il  procedimento amministrativo per  il  rilascio dell’autorizzazione paesaggistica  ai  sensi 
dell’art. 146 del DLGS 42/2004

3) Quali sono gli elaborati da produrre nella richiesta di approvazione di un Piano Urbanistico 
Attuativo ai sensi del comma 1 e seguenti e comma 8 ter e seguenti dell’art. 20 della L.R.V.  
11/04?
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PROVE ORALI

DOMANDE EDILIZIA busta 1

1. Il Permesso di Costruire in deroga agli strumenti urbanistici ai sensi dell’art 14 del DPR 
380/01

2. L’attività edilizia delle Pubbliche Amministrazioni ai sensi dell’art 7 del DPR 380/01

3. Caratteristiche e presupposti per il rilascio del permesso di costruire PdC ai sensi dell’art 
11 e 12  del DPR 380/01

4. Gli interventi di ristrutturazione urbanistica e i relativi titoli edilizi ai sensi dell’art 3 del DPR 
380/01

5. Gli interventi di restauro e risanamento conservativo e i relativi titoli edilizi ai sensi dell’art 
3 del DPR 380/01

6. L’agibilità degli edifici ai sensi dell’art 24 del DPR 380/01

7. I compiti dello Sportello Unico Edilizia ai sensi dell’art art 5 del DPR 380/01

8. Gli interventi subordinati a comunicazione di inizio lavori CILA ai sensi dell’art 6 bis del 
DPR 380/01

9. L’attività edilizia in assenza di pianificazione urbanistica ai sensi dell’art 9 del DPR 380/01

10. Gli interventi di Ordinaria manutenzione e Straordinaria manutenzione e relativi titoli 
abilitativi ai sensi dell’art 3 del DPR 380/01

11. Gli interventi subordinati a Segnalazione certificata di Inizio Attività SCIA ai sensi dell’art 
22 del DPR 380/01
12. Il contributo di costruzione e i casi di riduzione ed esonero ai sensi dell’art 16 e 17 del 
DPR 380/01

13. Gli interventi di nuova costruzione e i relativi titoli edilizi ai sensi dell’art 3 del DPR 380/01

14. Gli interventi subordinati a Segnalazione Certificata di Inizio Attività in alternativa al 
permesso di costruire ai sensi dell’art 23 del DPR 380/01

15. Gli interventi di ristrutturazione edilizia e i relativi titoli edilizi ai sensi dell’art 3 del DPR 
380/01

16. Il procedimento per il rilascio del permesso di costruire ai sensi dell’art 20 del DPR 
380/01
 
17.La vigilanza sull’attività urbanistico edilizia ai sensi dell’art 27 del DPR 380/01

18. Gli interventi eseguiti in assenza di permesso di costruire e/o totale difformità ai sensi 
dell’art 31 del DPR 380/01
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DOMANDE URBANISTICA  - busta 2

1. Vincoli e tutele ai sensi dell’art 41 della LR 11/2004

2. Crediti edilizi e compensazione urbanistica ai sensi degli articoli 36 e 37 della LR 11/2004

3. Concertazione e partecipazione ai sensi dell’art 5  della LR 11/2004

4.V.Inc.A. ai sensi del DLGS 152/2006

5. il PAT ai sensi dell’art 13 e successivi della LR 11/2004

6. Aree agricole e loro disciplina ai sensi degli articoli 43 e 44 della LR 11/2004

7. Gli accordi tra soggetti pubblici e privati ai sensi dell’art 6 della LR 11/2004

8. Vincoli urbanistici preordinati all'esproprio ai sensi dell’art 34 della LR 11/2004

9. Aree non pianificate ai sensi dell’art 33 della LR 11/2004

10. Misure di salvaguardia ai sensi dell’art 29 della LR 11/2004

11.V.A.S. ai sensi del DLGS 152/2006

12. Gli standard urbanistici e la loro evoluzione ai sensi dell’art 31 e successivi della LR 
11/2004

13. Il “Consumo di suolo” – Concetto e leggi ai sensi della LR 14/2017

14. Il Piano degli Interventi ai sensi degli artt. 17 e 18 della LR 11/2004

15. L’accordo di programma ai sensi dell’art 7 della LR 11/2004

16. i Piani urbanistici attuativi (PUA) ai sensi degli artt 19 e 20 della LR 11/2004

17. il Quadro conoscitivo e le basi informative ai sensi dell’art 10 della LR 11/2004

18. Il comparto urbanistico ai sensi dell’art 21 della LR 11/2004
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DOMANDE Diritto Amministrativo  busta n. 3

1. Quando un atto è nullo ai sensi dell’art 21-septies della Legge 241/90

2. In quali casi l’atto amministrativo può essere annullato d’Ufficio ai sensi dell’art 21-
nonies della L 241/90

3. Qual è la differenza tra accesso civico semplice e accesso civico generalizzato ai 
sensi dell’art 5 del DLGS 33/2013

4. Le competenze dei Dirigenti ai sensi dell’art 107 DLGS 267/2000

5. Come si svolge una conferenza di servizi ai sensi dell’art 14 e seguenti della 
Legge 241/90

6. Chi sono i soggetti titolari del diritto di accesso ai sensi dell’art 22 della L 241/90

7. Chi è il responsabile del procedimento secondo la L 241/1990 ai sensi degli artt 5 
–6 della L 241/90

8. Le competenze del Consiglio Comunale ai sensi dell’art 42 DLGS 267/2000

9. Le competenze della Giunta Comunale ai sensi dell’art 48 DLGS 267/2000

10. Cosa si intende per silenzio assenso ai sensi dell’art 20 della Legge 241/90

11. Quali sono le fasi del procedimento amministrativo

12. I provvedimenti contingibili ed urgenti ai sensi dell’art 54 del DLGS 267/2000

13. Come è strutturato un atto amministrativo

14. Qual è il termine generale di conclusione dei procedimenti amministrativi, in 
mancanza di una diversa previsione ai sensi dell’art 2 della L 241/90

15. Come si esercita il diritto di accesso ai sensi dell’art 25 della L 241/90

16. Cosa si intende per privacy dei dati personali ai sensi del DLGS 196/2003

17. Quale normativa disciplina il procedimento amministrativo

18. La comunicazione dei motivi ostativi all’accoglimento dell’istanza ai sensi dell’art 
10-bis della Legge 241/90
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PROVA DI INGLESE

1.WALKING
Many people check how many steps they walk every day. Research says 10,000 is enough for us to live longer. 
However, a new study says 4,000 steps could be enough. Researchers looked at 17 studies about how far people 
walked. They concluded that 4,000 steps per day lowered the risk of getting heart disease and other life-
threatening conditions. 

2.WALKING 
Researchers looked at exercise data from 225,000 adults worldwide over seven years. The adults had an 
average age of 64. The lead researcher said 4,000 steps was not a "magic number". He added that the more 
steps you take, the better. Walking an additional 1,000 steps per day could cut the risk of an early death by 15 
per cent. 

The Reading / Listening - Swiss Cheese - Level 1
3.SWISS CHEESE

Switzerland is famous for producing cheese. However, it now imports more cheese than it exports for the first 
time. This is because other countries can sell milk in Switzerland. It is difficult for Swiss farmers to compete 
with cheap, imported milk. Many farmers have given up. They cannot make money. This has decreased the 
quantity of cheese they make. 

4.SWISS CHEESE 

Swiss cheese is known for its high quality. It is often on the menu of restaurants. However, restaurants and 
supermarkets are replacing Swiss cheese with cheese from other countries. Switzerland is exporting less cheese, 
but the Swiss are eating more cheese than ever. Swiss people ate an average of 22.9 kg per person in 2022. 

5.REFUGEES
Refugees are increasing worldwide. Many people feel unsafe in their homeland. They all want to live in a safe 
country. Multinational companies will give jobs to 250,000 refugees. More than forty big companies made this 
offer on World Refugee Day. They will help refugees in the next three years. The United Nations was happy 
about this.

6.REFUGEES 
There are 110 million refugees worldwide. Around 12 million of these are from Ukraine. Millions more are 
from Syria and Afghanistan. The U.N. said: "Every number is a story of an individual family who left 
everything, seeking safety." Amazon is hiring refugees. It said refugees would add diversity and make the 
company stronger. 

7.SOUTH KOREA
Many people stay at home. They do not want to go out and shut themselves off from the world. They do not 
want to meet other people. They are recluses. South Korea will help these people to "re-enter society". It will 
give them $500 a month to leave their home. The cash is for people aged nine to 24. Korea said it wants young 
people to go out.

8.SOUTH KOREA 
About 3 per cent of young Koreans are reclusive. They have big problems living a normal life. There are many 
reasons for this. These include bullying, family problems, technology and social media. Korea will give $500-a-
month payment to leave their home and it will help people. It will support people's mental and physical health.

9.FORGETTING
Some people are forgetful, while others remember everything. Scientists know how the brain remembers things. 
There is little research on how it forgets things. Researchers in the USA studied how the brain forgets. The 
research may help people with memory problems. It may also help people who have depression and dementia. 
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10.FORGETTING 
A researcher said: "It may sound surprising that people can control what and how they forget." The researcher 
said forgetting was important to keep the brain working smoothly. She said we can remove information from 
our minds. This is lets us focus on important tasks. We can control what we forget, but the act of forgetting 
needs a lot of effort. 
11.STAYING HYDRATED
Water is the source of all life. No plant, animal or human can live without it. Researchers say water is important 
for us to live longer. They say people who drink a lot of water every day are healthier. They live longer than 
people who do not drink a lot of water. People who drink a lot get fewer health problems and old-age illnesses, 
like heart and lung disease. 

12.STAYING HYDRATED 
Adults who do not drink enough water are more likely to die younger, and to get old quicker . A researcher said: 
"Proper [water drinking] may slow down ageing and prolong a disease-free life." People should drink more 
water, juice, and fruit and vegetables with water in them. Half of people worldwide do not drink enough.
13.ASTRONAUTS’ DNA
Scientists found that our DNA can change in space. This change could increase astronauts' chances of getting 
cancer. The scientists did research on the blood of astronauts who flew on the Space Shuttle 20 years ago. They 
gave blood ten days before going into space and three days after coming back. They say that astronauts work in 
an "extreme environment" with radiation and dna mutations.

14.SPACE TOURISM 
Countries are working on going to Mars and building bases on the moon. Companies are starting the business 
of space tourism. More research is needed to study how any space travel might harm our body. This could help 
NASA's Artemis project. This aims to send people to the moon for the first time in 50 years. 
15.THINKING
Researchers from Paris looked at why mental effort makes us tired. When we think a lot, our brain releases a 
chemical. Too much of this changes the brain. It tells the body that we must rest. People who spend a long time 
on a task are more likely to feel tired. Resting helps the brain to return to normal a 20-minute power nap can 
make us feel totally refreshed.

16.MOSQUITOS BITES
Why do mosquitoes bite some people but not others? A website has found some answers. Medical News 
Today.com looked at why mosquitoes like us. They found some interesting things. A professor of public health 
gave his thoughts. He said mosquitoes liked pregnant women, people with a high body temperature, people who 
sweat, those with darker skin and those with blood group O.

17.MOSQUITOS BITES 
There are over 3,500 species of mosquitoes. Only some of these bite. The females bite because they need blood 
so their eggs get protein.  Millions of people have died from the diseases that mosquitoes spread. These include 
malaria and many others. To avoid getting bitten, it is best to cover your skin and use insect spray. 

18. SLEEPING WELL
The key for people to sleep could be how hot or cold a room is. Researchers say the best quality sleep is in a 
room between 20-25º Celsius. The researchers asked 50 people aged 65 and older to wear a sleep monitor for 
18 months.  Researchers say 20ºC is the best temperature. They said sleep seems easier and is often deeper in a 
cooler environment.
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